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Ex bassista in una rock-band messica-
na, Antonio lavora alla Piramide, enorme
complesso ai margini della malconcia citta
di Punta Fermin. Tutti reduci da qualco-
sa, alla Piramide: droga, guerre, disastri
esistenziali. Antonio ¢ amico del direttore
(leader della rock-band) e corteggia I'istrut-
trice yoga. La sua mansione € quanto mai
peculiare: musicalizza 1 pesci. “Collocavo
de1 sensori sotto la sabbia dellacquario
per trasformare 1 loro movimenti in suo-
1”. Tutto € finto li, non-luogo a cinque
stelle: discoteche, centri commerciali, pa-
lestre, piscine, campo da golf, spa, ludote-

ca con ognl varieta di gioco da tavolo. Una
notte viene ritrovato un addetto morto con
una fiocina conficcata nella schiena. Era
dedito al croci-fiction, sport estremo con-
sistente nel lanciarsi con il paracadute da
una collina innevata, con indosso gli sci.
“Linon cisono feriti, solo morti”. Bel giallo
tropicale, tra Ballard e Bolano. ¢ |



